
BRUCHERÒnotiziario comunale
periodico bimestrale spedizione in abbonamento postale gruppolV

Anno V - N. 2 - Maggio-Giugno 1975

DOPO A N N I Di IM P E G N O  ALLA GUIDA DELL’AMMINISTRAZIONE

Il Sindaco Giltri lascia l’incarico
Diciannove anni di

amministrazione di cu[
dieci come sindaco

Nella foto sopra il sindaco Giltri e a destra Ms. 
Jean Cabanes Assessore della c ittà  di Le Puy

Abbiamo chiesto a! sindaco uscen­
te di spiegarci i motivi che lo han­
no spinto a non presentare la pro­
pria candidatura alle prossime ele­
zioni. Ci ha risposto con questo 
articolo che è, per un certo verso, 
la sintesi di questi anni di sviluppo 
della nostra città.

di ETTORE GILTRI
L 'uscita di questo  num ero  del 

N otiziario  coincide, g rosso  mo­
do, con la scadenza del mio m an­
d ato  a S indaco di B rugherio. 
L 'occasione, così datam i, di por­
gere il sa lu to  di com m iato  a tu t­
ta  la cittad inanza è troppo  a lle t­
ta n te  p er po te rla  rifiu tare . Con 
g rande  rap id ità , così sem pre  ci 
ap p a re  il tem po  trascorso , sono 
p assa ti d ieci ann i da quando, nel 
febbraio  del 1965, p resta i p e r  la 
p rim a volta il g iu ram ento  di Sin­
daco, ed ad d irittu ra  diciannove 
dalla  p rim a  e n tra ta  in Am m ini­
strazione, avvenuta nell’ap rile  del 
1956. In  ques to  fra ttem p o  la no­
s tra  c i ttà  è p ro fondam en te  cam ­
b ia ta , sia  nella sua im portanza, 
com e nell’asp e tto  ed  an co r più, 
nelle sue s tru ttu re  e nella  sua  vi­
ta  politica, sociale e cu ltu rale . 
Si è verificato u n  rap ido  p roces­
so di crescita , forse non sem pre 
con tro lla to  com e si avrebbe vo­
luto, però  in  m o lti casi a iu ta to

e gu idato  ove i mezzi ce l ’hanno  
consentito  e le possib ilità finan­
ziarie perm esso. N atu ra lm en te  
non posso arrogarm i il d ir itto  di 
g iud icare il m io opera to  e quello 
dei m iei am ici am m in is tra to ri, 
e  tan tom eno lo voglio fare su 
questo  foglio: specia lm ente chi 
ha voluto  e po tu to  seguire da vi­
cino il n ostro  lavoro può esp ri­
m ere un giudizio au tonom o ed 
obiettivo. Posso però  esp rim ere  
il ram m arico  che provo nel do­
ver lasciare ancora  incom piute 
iniziative im portan ti e quello p e r 
quan to  si avrebbe voluto  fare m a 
che, p e r  v ari m otivi a  noi non 
im putab ili, non si è po tu to  fare. 
Si t r a t ta  com unque di un  ram ­
m arico  ben diverso  di quello  che 
può p rovare  chi è cos tre tto , suo 
m algrado, ad  abbandonare  il po ­
sto  occupato.

Al m om ento  di p rendere , in 
p iena au tonom ia, la decisione di 
non r ip re se n ta re  la  cand ida tu ra , 
questo  asp e tto  negativo della 
stessa  è s ta to  ben va lu ta to  e 
qu ind i la rgam ente  com pensato  
dalla  convinzione che, in ogni 
caso, chi m i succederà p o rte rà  
avan ti con nuovo en tu siasm o  i 
d iscorsi p iù  im p o rtan ti lasciati 
in  sospeso e com pleterà  le ini­
ziative incom piute. I m otiv i del­
la m ia decisione, anche se da
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Approvato il PRG 
nell’ultima seduta 

del Consiglio 
Comunale

Con il voto favorevole della DC, 
quello contrario del PSI e l’asten­
sione del PCI è staio approvato in 
Consiglio Comunale il nuovo Piano 
Regolatore Generale. In questo arti­
colo uno dei progettisti, l’ing. Gian­
ni Verga, ne illustra gli aspetti prin­
cipali, sottolineandone il rapporto 
con la nuova legge regionale sul­
l'urbanistica.

di G IA N N I VERGA"
La Regione Lom bardia il 20-4- 

1975 ha approvato  la « legge u r­
banistica regionale » che vuol o r­
ganizzare il te rrito rio  di tu tt i  i 
Com uni L om bardi; il Consiglio 
Com unale di B rugherio  h a  prov­
veduto  ad  ado tta re  subito  il Nuo­
vo P iano Regolatore, che era  già 
in stud io  e che in  ogni sua p a rte  
r isu lta  adeguato  c  coerente con 
la s tessa  legge regionale.

È  quind i un  m otivo di com ­
prensib ile orgoglio p e r l ’Ammini- 
strazione aver p roposto  a ll’appro­
vazione Consiliare uno dei p r i­
m issim i s trum en ti red a tti secon­
do la nuova legislazione.

Il significato  del Nuovo Piano 
R egolatore va, com unque, o ltre  
il fa tto  di aver adem piu to  im m e­
d ia tam en te  alle rich ieste  della 
Regione, in fa tti si è realizzato  un 
p rogetto  che tiene conto delle 
effettive esigenze della popolazio­
ne p e r  quanto  rig u ard a  la resi­
denza, le scuole, i servizi sociali, 
le a ttrezza tu re  ricrea tive  ed  il 
verde.

Sono s ta te  ind ividuate ino ltre 
am pie aree anche p e r  la realiz­
zazione di p arch i com prensoriali 
sia ad  ovest verso  Sesto S. Gio­
vanni sia  ad  es t verso  Agrate, 
Cernusco sul Naviglio e  Carugate.

In  base anche a i m iglioram en­
ti rich iesti dalla  legge regionale 
si è realizzata u n a  dotazione di 
aree p e r  servizi u rban i am pia­
m e n te  superio re ai rich iesti 26,5 
m q ./ab itan te  ed  aree p e r  servizi 
sovracom unali.

Ino ltre  si è realizzato  un  recu­
pero diffuso di aree p e r  a ttrez­
za tu re sociali e verde a ttraverso  
u a  p rev ista  pianificazione di de t­
taglio (P ian i P articolareggiati, 
P iani di Lottizzazione) ed  il p iù 
s tre tto  collegam ento con la  s itu a­
zione e con la pianificazione u r­
banistica a l contorno.

Il p rincipale significato  socia­
le e politico  di questo  P iano Re­
golatore è  il ferm o no alla specu­
lazione edilizia.

Q uesta im postazione si riscon­
tra  nei p u n ti sa lien ti che c a ra t­
terizzano il p ian o : contenim en­
to della popolazione a ttrav erso  il 
ricorso alla pianificazione di det-

taglio ed il rid im ensionam ento  
d ell’edificabilità , lim itazione del­
le espansioni in d u stria li e con­
ferm a delle destinazioni p ro d u t­
tive sulle p rincipali industrie  e- 
sis ten ti, collegam ento con la pro­
g ram m azione econom ica e qu in­
di verifica con tinua degli in ter­
venti, elevazioni dagli s tan d ard s  
urbanistic i.

In fa tti r isp e tto  a l vecchio 
P.d.F. la capac ità  insediativa 
scende da 47.000 a 37.000 ab itan ti, 
le aree di espansione in d u stria ­
le vengono lim ita te , com e del re­
sto  ch iede la  Regione a 190.000 
mq,, le aree p e r  i servizi urbani
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QUESTO NUMERO

è dedicato 
ai trascorsi 5 anni 
di Amministrazione. 
Lfabbiamo redatto 
riprendendo 
articoli già apparsi 
su questo notiziario.

Il regolamento edilizio e il piano di fabbricazione sono stati regolarmente approvati. Due importanti 
strumenti urbanistici che servono per riequilibrare il territorio comunale in merito alle costruzioni 
edilizie. Con la concessione di 400.000.000 di mutuo è stato possibili iniziare la realizzazione della 
nuova scuola media in via Marsala.

APPROVATO IL REGOLAMENTO EDILIZIO 
E IL PROGRAMMA Di FABBRICAZIONE

II 21 A prile 1971 ¡1 Provvedi­
tore generale alle opere pubb li­
che h a  f irm a to  il d ec re to  che 
rende o p e ra n te  il p ian o  di fab ­
b ricazione ed  il nuovo regola­
m en to  edilizio.

F ina lm en te!
Dopo an n i d i lavoro, cioè di 

stud i, p roposte , p ro g e tti, fo rm u­
lazioni, rev isioni e di adem pi­
m en ti p rocedura li, cioè di ado­
zioni. pubblicazioni, v a ria n ti, r in ­
vìi. ebbene, ce l’abb iam o  (a tta .

Che significa tu tto  questo?
Significa innanzi tu tto  ch e  B ru ­

gherio  si è  d a ta  un a  regola per 
la sua  configurazione a ttu a le  e 
fu tu ra , p erché  sia  d a to  un  as-

Nuovi strumenti 
urbanistici al 
servizio della comunità

se tto  civ ile  a l la  su a  fisionom ia, 
p e r  trovare  il g iu s to  equ ilib rio  
tra  le esigenze p rivate  e  quelle 
pubb liche , t r a  quelle singole e 
quelle  co lle ttive ; u n a  rego la  che 
re n d a o rd in a to  lo  sv iluppo  ed i­
lizio, tecnico, igienico, sociale 
d e lla  n o s tra  com unità.

S ignifica p u re  av e r com piuto  
u n  g rosso  p asso  verso  il com-

e 8 » tt » t  » !  ».* v  * » * * i o 
.  f r » l n a : a  <■ a n * »  •
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tew* Ivu "

p lelo  o rd in am e n to  u rban is tico  
del n o stro  terr ito r io .

Significa ancora  av e r sup era to  
la  fase ci>strittiva e preg iudiz ie­
vole delle  lim itaz ion i im poste 
d a lla  legge p e r  tu t ti  i  com uni 
n on  d o ta ti di u no  s tru m en to  u r­
b an is tico  ed  av e r cosi raggiunto  
quella  possib ilità  di sovrana a u ­
tonom ia, nel r isp e tto  delle n o r­
m e. cui ogni co m u n ità  a sp ira  
co n  d iritto .

La s tra d a  e  s ta ta  lunga e  fa­
tico sa : m o lta  tenacia  e  co s tan ­
za. lungo  tu tto  il cam m ino, e 
spec ia lm en te  nel « se rra te  • fina­
le h an n o  dovuto  ass is terc i: q u al­
cu n o  rico rd erà , co rrev a  l ' anno  
1958, q u ando  il p rim o  Diano re-

L’attuale Presidente della Repubblica ha visitato lo stabilimento della Società SAGDOS mo­
strando interesse per l’economia locale di Brugherio.

È STATA DISCUSSA PUBBLICAMENTE 
L'IMPOSTAZIONE DEL NOTIZIARIO

Da chi dipende 
allora 

questo giornale?
La possibilità di una informazione democratica 
con la collaborazione diretta di tutti i cittadini 

A CURA DELLA REDAZIONE
N el c o r s o  d i u n  p u b b lic o  d ib a t t i« )  Mille c a ra t te r is t ic h e  e  g li 

s c o p i d i q u e s to  g io rn a le , a b b iu m o  a f fe rm a to  c h e  la  Reduziont- si 
r i t ie n e  in d ip e n d e n te  d a lla  («Iiin la C o m u n a le  c h e  p u r  l e  h a  a f f id a to  
l 'in ca r ic o , e  c h e  è  su a  p re c is a  in te n z io n e  c o m p o r ta rs i  co m e ta le .

D a p iù  p a r t i  ci t  s ta to  c h ie s to  — n o n  s e m a  a c r im o n ia  •— che 
co su  s ig n if ica  es se re  in d ip e n d e n ti . A bb iam o  s p ie g a lo  : «M ere ind i- 
p e n d e n ti, p e r  u n a  R edaz ione , s ig n if ica  ra cco g lie re  su i p ro p r i»  ta ­
v o lo  tu t te  le n o tiz ie  p o ssib ili, v a g lia r le , r ip o r ta r le  in  s u n t i  tecn i-

i f a t t i  d e l la  c u l t u r a

In primo piano la 
lotta antifascista

IL CICLO DELLE 
CONFERENZE
Coni l’reni'd dibatti fu tra (J.C. e 
PV.f su:

. LA COSTITUZIONE »

La recen te  m anifestazione e  l’a llestim en to  di un 
cipp o al partigiano Teruzzi son o  segn i tangibili 
della ferm a volontà dem ocratica di Brugherio

Il 25 oprile cl tari l'inauaurazlone di un cippo II Comitato Permaminta Antilaaclata, coilltul- 
monuniivfitale In ricordo (B Luigi Terui» 1 arot- loal per deci»«n» delle Ione politiche « so-

Il dibattito \ar.Vpreceduto da un 
«►rtortKt r JRKió.
Coni«:irnttt-#tfbattito tra OC»IL- 
CJMvt’It. c Ai:l.l su:

• I.AVOHO, SINDACATO 
E COSTITUZIONI. - 

Vmetti* il aprile - ore 20.»C. 6‘- 
bUOteUt civ.
H dibattito aarfc prevedine» da un 
conwneti«t:icK>.

varrà »tolto in via Quarto nel prenw del com- dalla coscienza #niHo»etsH bmgberM«. Nvt- 
ptasao acotaslico « O. Patini ■. la loto «otto, un momanto della manitMt»- 
Nella loto a llanco: Lui# T.rurzl rtorw ouBulica del oicambra «cono

OÀ, F.G.C £ e F.U.VI. sur
.»/APPORTO nEt GIOVA NT

Con la sua azione costante il Comitato Antifascista vuole continuare i! 
suo ruolo di sicuro punto di riferimento deU'antifascismo brugherese.

Panoramica sul bilancio

. . .  .svv-

IL PIANO È 
ORMAI 

DIVENTATO 
REALTÀ

La sintesi
delle
relazioni
degli
assessori

PUNTO PER PUNTO TRAMITE LA RELAZIONE DI OGNI 
SINGOLO ASSESSORE DELEGATO È STATA FATTA UNA

La ristrettezza economica e la sicurezza 
sociale sono due dei temi affrontati dal 
Sindaco Giltri nella relazione introduttiva

La s in te s i  d e lla  re la z io n e  d e l S in d a c o

N ella  »edu ta  de l C o rn ic ilo  C om unale  de l 31 gen­
n a io  u  v  II SIN D ACO , p rlm .i d i I llu s tra re  II b ila n c io  
p rev en tiv o  p e r  II 1*75, h a  f a l lo  u n a  p a n o ra m ic a  de l­
la  g rave  c ris i c h e  N u l l a  »la a ttra v e rsa n d o , c ris i 
eco n o m ic a  e  occup.uIon.sle , vio lenza  p o litica , de  
l iu q u rn z a  u m u n f ,  c ris i de lle  Istitu z io n i In  p a r ti­
c o la re  de lla  M a g is tra tu ra , caren z a  de lle  s tru t tu re  
sc o la s tich e , ha  m esso  in  g u a rd ia  dag li e m ir i  a  cu i 
p u ò  p o r ta re  la  reazione  a ff re t ta ta  a q u e s ta  s itu az io ­
n e  d i c ris i, e  ha  ev id en z ia lo  la  n e ce ss ità  d i se rie tà  
cd  a llu sim i»  senso  d i re sp o n sa b ili tà  da  p a r te  d i l u t ­
t i  P a ssa n d o  a l b ilancio . « m a l c o m e  q u e s ta  volta  
t i r a lo  u r li*  m a  q u a d ra tu ra  e r is t r e t to  n e lle  sue 
p o ss ib i lità  ». il s in d a c o  ha  in d ic a to  le  p rin c ip ali 
c au se  d i q u e s ta  d if f ico lto sa  p rev is io n e  nel b locco

Nella foto. I« p ri­
m a struttura dal­
la  nuova acuoia 
m adia. Con la 
c oncessione  dal 
m utuo di 450 mi­
lioni di lira al Ha 
ormai la  certaz- 
z a  da l completo 
finanziamento

GIOVANNI LEONE A BRUGHERIO



verde nel centro città

19 anni
d’amministrazione

qualche p a r te  se ne possono a r­
tificiosam ente c reare  di diversi, 
sono i p iù  sem plici e ch iari e si 
possono riassum ere  brevem ente 
nella  n a tu ra le  stanchezza che si 
p rova quando, ad  un  non  lieve 
lavoro  quo tid iano  p resso  u n ’in­
d u str ia  m ilanese, p er o ltre  dieci 
anni si è aggiunto  la  sem pre p iù  
asso rben te  e s tressan te  a ttiv ità  
sindacale, con to ta le , o quasi, p re ­
giudizio del necessario  riposo, 
p e r  non  p a rla re  della lim ita tissi­
m a possib ilità  di svolgere l ’im ­
p o r ta n te  funzione di p ad re  e ca­
po  fam iglia. Ino ltre , c ’è la  m ia 
p ro fonda  convinzione che u n  r i­
cam bio  è sem pre necessario  ad 
u n  ce rto  pun to , se non  si vuole 
cadere nel grave pericolo  della 
fossilizzazione: il pensiero  che 
qualcuno possa  p resu m ere  c h ’io 
m i r iten g a  u n ito  da Dio a rico ­
p r ire  q u es ta  carica , u r ta  violen­
tem en te, p rim a  che l ’intelligenza 
ed il senso deH’um orism o, la m ia 
coscienza dem ocratica .

So che a  B rugherio  parecchie 
persone possono, al p a r i di m e e 
m eglio di m e, svolgere le funzio­
ni di Sindaco: ad  esse il m io 
sen tito  e cord ia lissim o augurio  
e l ’offerta, di m e tte re  a loro di­
sposizione, se e quando lo r ite r ­
ran n o  opportuno , la  non tra sc u ­
rab ile  esperienza acqu isita  in 
questi ven ti anni. O fferta ques ta  
che ho fa tto  anche al m io p a r ­
tito  nelle cui file m i onoro  di 
aver sem pre m ilita to  ed  al quale 
va la m ia g ra titu d in e  p e r il so­
stegno m ai negatom i e p er il c re­
d ito  e la  s tim a concessam i.

Lascio così, con g rande soddi­
sfazione p e r  q u an to  ho com piuto, 
e col piccolo ram m arico  già ac­
cennato , l’incarico  che ho svolto 
al m eglio delle m ie possib ilità  e 
ca p ac ità : questo  m i dà u n ’asso­
lu ta  tran q u illità  e seren ità , cose 
che ritengo  il m iglior prem io  
alle m ie fatiche.

Un affettuoso sa lu to  ai m iei 
p iù  d ire tti co llaborato ri, p er l ’en­
tu siasm o  e l’abnegazione con le 
quali hanno  sem pre lavora to  in 
questi ann i e con loro  un  g rato  
e com m osso pensiero  va al p e r­
sonale tu tto  del Com une ed a 
chi in  p artico la re , p e r  ta n to  tem ­
po h a  s tre tta m e n te  lavora to  con 
me, sacrificando ta n to  tem po in 
eccedenza al p ro p rio  dovere e 
usando  ta n ta  to lleranza nei m iei 
confron ti. Q uesto personale è, a 
m io giudizio, uno  dei p iù  im p o r­
ta n ti p a trim o n i del n o stro  Com u­
ne. L ’u ltim o  sa lu to  e ring razia­
m en to  è rivo lto  al Consiglio Co­
m unale, in  tu t t i  i suoi se tto ri di

m aggioranza com e di m ino ran ­
za: l’im p o rtan te  lavoro svolto te ­
stim onia la sincera  vo lon tà di 
tu t t i  a cooperare sem pre, e con 
ta n ta  passione, p e r il bene della 
n o s tra  c ittà . E ’ un a  c ittà  la  no­
s tra  B rugherio  che m e rita  buoni 
am m in is tra to ri, che le dedichino 
sem pre le m igliori energie ed  il 
m assim o en tusiasm o; p e r q uan ­
to m i r ig u ard a  questo  non  l’ho 
m ai negato, m a l ’ho sem pre da­
to, u n itam en te  a tan to , ta n to  af­
fe tto  p e r B rugherio  e p e r i bru- 
gheresi.

Piano
regolatore

sono p o rta te  a  c irca  m q. 64 p er 
ab itan te  cui vanno aggiunte quel­
le reperib ili negli in te rv en ti a 
P iano di Lottizzazione, e le aree 
p e r  i servizi in te ru rb an i sono e- 
levate a m q. 53,27 p e r  abitan te.

In a ltre  si è cercato  di im posta­
re un  p iano  che non fosse desti­
nato  a rim anere  su lla  c a rta  p e r­
chè incongruente con la  rea ltà  
u rbana  o con le prevedibili d i­
sponib ilità finanziarie , m a un 
piano  che guidasse ed indirizzas­
se tu t t i  gli in te rv en ti verso obiet­
tivi realistici.

In  te rm in i concreti, ciò che 
cad rà  so tto  gli occhi di tu tt i  i 
B rugheresi sa rà  un a  generale n - 
organizzazzione del te rrito rio  co­
m unale, con una riqualificazione 
e sistem azione del nucleo cen tra ­
le, con u n a  razionalizzazione del 
sis tem a viario  basato  sul declas­
sam ento  della s trad a  p e r  Im ber- 
sago che oggi tag lia  in  due 1 abi­
ta to , con u n a  in terconnessione ed 
u n a  m aggiore con tinu ità  dei ser­
vizi u rban i fra  loro.

N atu ra lm en te  tu tto  ciò sa rà  
possibile se la  partecipazione dei 
C om itati di Q uartiere , vo lu ta e 
so llec ita ta  d a ll’A m m inistrazione 
già nella  fase di p reparazione del 
Piano, con tinuerà  con sem pre 
m aggior im pegno.

C ertam en te  va rilevato  che la 
collaborazione fin  qui r ich iesta  
ai C om ita ti non h a  po tu to  anda­
re, p e r rag ion i di tem po, al di là 
di u n a  serie di incon tri a ca ra t­
te re  illu stra tivo , conoscitivo ed 
in terlocu torio . T u ttav ia , lo spa­
zio p e r  u n a  partecipazione anco­
ra  p iù  sign ificativa è apertissim o, 
in fa tti i C om ita ti saranno  ch ia­
m ati a fo rm u lare  tu tte  le loro 
osservazioni m ig lio rative al P ia­
no ado tta to , a g iudicare i succes­
sivi P iani P artico laregg iati e P ia­
ni di Lottizzazione, a dare il lo­
ro  contribu to  nella  predisposizio­
ne dei p rogram m i annuali di a t­
tuazione del P iano R egolatore 
stesso.

Dott. Ing. G ianni V erga

UN AMPIO SPAZIO VERDE IN VIAS. CATERINA SERVE PER I GIOCHI Al RAGAZZI DELLA CITTÀ

E entrato in funzione il parco giochi

(A destra la notizia 
riportata dal notiziario 
anno ’72 n. 4-5).

Da qualche mese funziona a pieno ritmo il nuovo 
parco giochi per i bambini. Era veramente at­
teso, a giudicare dall’affluenza dei piccoli ospiti 
e dei... meno piccoli. Infatti il parco ha incon­
trato un grande favore non solo presso i legitti­

mi destinatari, ma anche presso ragazzi ed ado­
lescenti. Sembra che essi non si decidano a 
troncare una buona volta con la loro fanciullez­
za. Ma forse essi hanno solo bisogno di strutture 
adeguate per una vera e propria attività spor­

tiva. Comunque sia, alcune mamme si sono la­
mentate perchè i giochi focosi ed irruenti di 
questi « grandi », costituiscono un pericolo per 
gli ignari bimbetti. In foto una visione d’insieme 
del complesso appena ultimato.

PROSSIMA REALIZZAZIONE DEI PROGETTI PER L'EDILIZIA PER LAVORATORI

3 7 0  appartamenti nelle nuowe case
p r e v i s t e  

p e r  i l a v o r a t o r i

SORGERÀ 
QUI 
‘SUD,,( i i

Il piano per l’unità di azzonamento 
fra le vie Dante, J. Kennedy e Marsala 

di SILVIO GIRONI
A b b ia m o  g ià  i l lu s t r a to  q u a n to  

l ’A m m in is t r a z io n e  C o m u n a le  a n ­
d a v a  fa c e n d o  p r e s s o  il C .I.M .E .P  
(C o n so rz io  in te r c o m u n a le  m i la n e ­
s e  p e r  l ’e d i l iz ia  p o p o la re ) ,  o p e ­
r a n d o  p e r  in d iv id u a r e  a r e e  « iir-

E sso  è  in n a n z i t u t to  u n o  d e g li  
s t r u m e n t i  fo n d a m e n ta l i ,  p e r  l ’e ­
d i l iz ia  e c o n o m ic a  e  p o p o la re ,  n e l­
la  p r o g r a m m a z io n e  d e l l ’in te rv e n ­
to  p u b b lic o  n e l l 'a r e a  in te r c o m u ­
n a le  m ila n e s e .  G li o b b ie tt iv i  p r i-

A  I  I  A  T* n n  A  T T  A  L’asilo Nido ha aperto i battenti. Sette bambini — i primi a presentare doman- 
/ \  L  L ÉA T  O *  R  K  SA  iL  Sm A  da —  stanno mettendo a dura prova, in questi giorni, le capacità di insegnanti 

e assistenti in attesa dell’arrivo degli altri piccoli ospiti. La nuova attrezzatura, 
che consentirà d’ospitare 15 lattanti e 45 bambini da uno a tre anni, inizierà 
a funzionare a pieno ritmo a partire dai primi di febbraio. «Foto Riboiim )

Il parco giochi di 
viale S. Caterina, 
entrato in funzione 
alla fine del 1972, 
con lo scopo di 
soddisfare lo svago ed 
il divertimento dei 
bambini, ha dovuto 
invece, per mancanza 
di altre attrezzature, 
soddisfare lo svago ed 
il divertimento degli 
... ex bambini.

I 50 posti ricettivi dell’asilo nido di via Marsala, di prossima costruzione, andranno ad ag­
giungersi ai 60 posti ricettivi del già funzionante asilo nido di via N. Sauro. Si spera, in 
questo modo, di rispondere almeno in parte alle attuali esigenze.

Sono già a buon punto i lavori per l’edificazione 
del complesso di appartamenti della 167. Il nu­
mero degli appartamenti però, causa il lievitare 
astronomico dei prezzi, rischia di subire una non 
indifferente diminuzione.

s t u d io  f o t o g r a f ic o
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IN VISTA DELLE PROSSIME ELEZIONI
m z

Si vota il nuovo Consiglio Comunale
I Consiglieri Comunali dal lu­

glio 197Ó fino al 30 aprile 1975 si 
sono riuniti 53 volte e hanno trat­
tato 1271 argomenti. La Giunta 
M unicipale si è riunita, entro la 
stessa data, 245 volte e ha trat­
tato 2947 argomenti.

Si elenca il numero delle pre­
senze dei Consiglieri Comunali:
Giltri Cav. Ettore 
Sangalli Luigi 
Gironi Silvio 
Donzello Giuseppe 
Biraghi Gustavo 
Sangalli Carlo

n. 51 pres.
48 » 
52 »
49 » 
43 » 
22 »

Di Tondo Marcello 
Paleari Ubaldo 
Sardi Giulio 
Gadda Ernesto 
Teruzzi Edoardo 
Chirico Mario 
Carcano Alessandro 
Lista Gaetano 
Rossi Luciano 
Migliorino Giuseppe 
Cerioli Giuseppe 
Giacomini Mario 
Brambilla Raffaele 
Valdameri Bruno 
Ferrarese Adolfo

>» 32
>» 53
» 53
» 47
» 53
>» 46
» 50
» 48
» 48
.» 5
>» 53
» 43
» 43
>» 49
»> 50

Passera Lorenzo » 45 »
Spelta Angelo » 34 »
Violini Antonio » 39 »
Vergani Francesco » 50 » 
Caviglia Pietro » 48 »
Galbiati P. Angelo » 41 » 
Pellegrini Nino » 20 »
Spinella Domenico » 6 » 
Lamperti Luigia » 49 »
(*) che ha sostituito il Consiglie­
re Calderara con 39 presenze.

Per il rinnovo del prossimo 
Consiglio Comunale gli elettori 
m aschi sono 8841 di cui n. 502 
che hanno compiuto i 18 anni.

Le elettrici 9564 di cui n. 518 
che hanno già com piuto i 18 anni.

Le sezioni dove si vota sono 30, 
raggruppate in n. 7 centri, com e 
segue:
SCUOLA SCIVIERO 

6 sezioni 
SCUOLA L. DA VINCI 

4 sezioni 
SCUOLA TORAZZA 

6 sezioni 
SCUOLA PARINI

4 sezioni
SCUOLA COLLODI - EDILNORD

5 sezioni

SCUOLA MANZONI 
1 sezione 

SCUOLA CORRIDONI 
4 sezioni
Fatto nuovo per le prossime e- 

lezioni am ministrative, provincia­
li e regionali è, com e tutti ormai 
sanno, l ’estensione della possibi­
lità di voto ai diciottenni. I di­
ciottenni brugheresi hanno avuto 
modo già precedentem ente di e- 
sercitare il diritto del voto nell'e- 
leggere i membri dei Comitati di 
Quartiere. Non c’è stata però in

quell’occasione quella partecipa­
zione che m olti si aspettavano e 
che era più che lecito prevedere.

Le passate elezioni amministra­
tive avevano dato i seguenti ri­
sultati :
Lista n. 
Lista n. 
Lista n. 
Lista n. 
Lista n. 
Lista n. 
Lista n.

P.C.I.
P.S.I.
P.S.I.U.P.
P.R.I.
P.S.D.I.
P.L.I.
D.C.

voti 3248 
voti 1644 
voti 416 
voti 350 
voti 575
voti 650
voti 6707

Questi i risultati 
del Referendum

Abbiamo votato così nel 
referendum perii divorzio

NO S L
9633 6070

Anche Brugherio sì è espressa per il NO all’abrogazione della legge sul 
divorzio, con una differenza di voti davvero inaspettata se si considerano 
i risultati elettorali degli ultimi decenni.

Ê stata una 
battaglia 
condotta in 
primo piano

Il ripristino delle rotte anteriori al 
1969 ha consentito un’equa distri 
buzione del rumore aereo sul ter­
ritorio a Nord di Linate. Si è così 
conclusa in maniera soddisfacente 
per gli otto comuni e gli ospedali 
la famosa « guerra dei jets ».
Con l’articolo in prima pagina che 
qui a fianco riportiamo, il Notiziario 
Comunale di Brugherio (anno III, 
n. 3) aveva aperto agli inizi del lu­
glio '74 una grossa campagna di 
stampa al fine dì rendere chiari al 
cittadini i motivi per cui tanti aerei 
sorvolavano la nostra città.

Cosa chiedono 
ai partiti che si

i consigli d 
presentan«

i istituto e d 
o a queste e

li circolo 
lezioni...

La formazione di 
una commissione 
scolastica tra  
le richieste 
più interessanti

I consigli di Circolo e  dì Istitu­
to delle scuole elem entari e m e­
die di Brugherio, e i delegati del­
la  Scuola sperimentale per lavo­
ratori-studenti « 150 ore », in rap­
presentanza degli allievi della 
scuola deU’obbligo, dei loro geni­
tori e dei lavoratori-studenti di 
Brugherio, s i rivolgono alle forze 
politiche dell’arco dem ocratico 
im pegnate nella campagna per le 
prossime elezioni am ministrative, 
per chiedere che nella loro piat­
taforma programmatica i  proble­
mi della situazione scolastica di 
Brugherio ricevano un'attenzione 
e un’evidenza adeguate all’impor­
tanza che una moderna colletti­
vità deve riconoscere alla scuola  
dell’obbligo e  alle iniziative prese 
per il m aggior allargamento pos­
sibile della base popolare della 
cultura.

Gli organismi firmatari d i que­
sto  appello ritengono di poter se­
gnalare, per il loro carattere di 
urgenza e di priorità, le  questioni 
su cui essi intendono richiamare 
l'attenzione di tutti coloro che ri­
sulteranno eletti alla responsabi­
lità ddl'am m inistrazione comu­
nale:

1) si chiede la  formazione di 
una Comm issione scolastica, for­
m ata dai rappresentanti degli or­
ganism i di cui sopra, che affian­
chi con funzioni consultive l ’am­
m inistrazione com unale nella for­
m azione dei capitoli di spesa 
deil’Assessorato all’istruzione, e 
nella gestione dei relativi fondi, 
com e del resto previsto dall’Art. 
5 della legge regionale n. 59 del 9 
settem bre 1974;

2) nella prospettiva dell'istitu­

zione di una scuola a tempo pie­
no vera e propria, si chiede che 
il Comune s i adoperi affinchè gli 
edifici scolastici vengano aperti 
agli allievi anche nelle ore pom e­
ridiane per attività di studio, di 
gioco, dì discussione;

3) si chiede il potenziamento 
d ell’attuale équipe Medico-psico-

pedagogica della scuola elem enta­
re, e le costituzione di una ana­
loga équipe per la  scuola media, 
che risolva il problema di una 
più com pleta assistenza, anche 
per quanto riguarda l ’orienta­
m ento degli alunni e  delle loro 
fam iglie ;

4) si chiede lo  stanziam ento di

fondi adeguati a risolvere — nei 
casi in cui ciò sia  opportuno — 
il problema degli oneri derivanti 
alle fam iglie dai libri di testo, co­
me ulteriore contributo all’elim i­
nazione di tutto ciò che rende 
ancor oggi la  scuola discriminan­
te e selettiva.

I Consigli di circolo e d ’Istitu-

to e i delegati della Scuola « 150 
ore », nella certezza che le forze 
politiche e i candidati tutti dello 
arco dem ocratico aderiranno allo  
spirito e alla sostanza di questo 
documento, si riservano di indi­
care attraverso l ’istituenda com­
m issione scolastica i m odi che 
consentiranno di pervenire alla

pratica attuazione di quanto ri­
chiesto.

I Consigli di circolo del­
le Scuole Elem entari; i 
Consigli d 'istituto delle 
Scuole Medie ; i delegati 
della Scuola Sperimen­
tale per lavoratori stu­
denti « 150 ore »

L’attività finora svolta 
dal Consiglio del 1' Circolo
Il problema dei bambini handicappati ed il loro 
inserimento in classi normali è stato il momento 
più significativo dell’attività svolta a tu tt’oggi

Un primo bilancio per 
il Consiglio del 2‘ Circolo
La creazione di apposite commissioni di studio 
e l’ intenzione di ampliare gli incontri tu tt’ora 
svolti a livello di plessi sono i punti dominanti

A 4 m esi dalle elezioni 
dei Consigli di Circolo si 
p rese n ta  l’occasione al Con­
siglio del 1° Circolo D idat­
tico  (Sciviero, C orridoni e 
B araggia) di fa re  il punto  
su ll’a ttiv ità  svolta  d a  que­
s to  rinnovato  organo  colle­
giale della  scuola. N elle 4 
riun ion i finora tenu tesi so­
no  s ta ti a ffro n ta ti sia  p ro ­
b lem i di ca ra tte re  o rganiz­
zativo del Circolo stesso  
(elezione del P residen te e 
della  G iunta E secutiva; ste­
su ra  ed  approvazione del 
regolam ento  provvisorio), 
sia  p rob lem i di ca ra tte re  
generale , com e quelli lega­
ti alle s tru ttu re  ausiliarie 
(ad  esem pio p e r  quanto  
r ig u ard a  le a ttiv ità  sp o rti­
ve, la  san ità , la possib ilità  
di u tilizzo di équipes spe­
cializzate), sia  infine p ro ­
blem i di c a ra tte re  partico ­
la re , com e alcune carenze 
nei servizi igienici o com e 
i p rob lem i organizzativi le­
gati a lla  form azione delle 
classi, all'effettuazione dei

corsi di recupero  ed  infine 
a l collegam ento tra  l’u lti­
m a classe della scuola ele­
m en ta re  e la  scuola m edia. 
P er l ’appro fond im en to  dei 
p rob lem i più com plessi so­
no  s ta te  c reate  apposite  
com m issioni di stud io . Si 
r itiene com unque o p po rtu ­
no  rico rd are  a  tu tt i  i geni­
to ri che p e r  il buon  fun­
zionam ento  e l’efficacia 
delle decisioni del Consi­

glio stesso , n e llam b ito  del­
la sua com petenza, è  indi­
spensabile la  conv in ta col­
laborazione di tu tti.  A que­
sto  riguardo  il Circolo in­
tende p rom uovere incontri 
con i genitori e am plia re  
a  livello di Circolo gli in­
con tri finora effe ttuati a li­
vello di plesso.

Il Presidente 
del Consiglio 1° Circolo

La rubrica
“Lettere al Giornale,, 
non compare 
in questa edizione.
Con il prossimo numero 
riprenderemo 
la pubblicazione delle 
molte lettere  che ci sono 
già pervenute.

Dopo le elezioni del 7 
febbraio , alle quali p a r te ­
c ipò  p iù  dell’80% degli elet­
to ri, il Consiglio del 2° Cir­
colo della scuola elem en­
ta re  e m a te rn a  venne con­
vocato  p er la  p rim a  volta 
dalla  D ire ttrice  D idattica 
il 15 m arzo  successivo.

Dopo l ’elezione del P re­
siden te e della  G iunta E se­
cu tiva ed  u n a  p rim a  p resa  
di co n ta tto  con quan to  
em erso  dai Consigli di In ­
terc lasse, ci si rese  conto 
della  m ole d i p rob lem i da 
a ffron tare  e delle difficoltà 
che si frapponevano a lla  
lo ro  soluzione. L’anno  sco­
lastico  volgeva a l term ine, 
non c ’eran o  esperienze p re ­
cedenti sulle quali basarsi 
e sorgevano con tinuam ente 
u lte rio ri difficoltà di c a ra t­
te re  g iurid ico  e organizza­
tivo. Si decise quindi di in­
tensificare la  frequenza del­
le sedu te  p e r accelerare la 
fase di « rodaggio ».

In  q u es ti due m esi d i a t­
tiv ità  il Consiglio è s ta to

convocato  sei volte ed ha 
com inciato  ad  esam inare  
le m anchevolezze e le di­
sfunzioni — segnala te  an ­
che da m o lti gen ito ri — 
dei tr e  plessi scolastici: 
T orrazza, Parini e  Don Ca- 
m agni; ed  h a  indirizzato  
aH’Ä m m inistrazione Com u­
nale u n a  serie  di rich ieste , 
im pegnandosi a sostenerle  
fino al com pleto  soddisfa­
cim ento.

F ra  il lavoro  di rou tine  
sono da annoverare  le au­
torizzazioni a  num erose  gi­
te  sco lastiche (e qu i è ve­
nuto  a lla  luce lo sco ttan te  
p rob lem i della  responsab i­
lità  civile e penale) e la  
form azione di com m issio­
ni di stud io  p er i finanzia­
m enti della Legge Regiona­
le n. 59 e  p e r  i c r ite r i p e r  
la form azione delle p rim e 
classi de l p rossim o  anno  
scolastico.

U n 'in tera sedu ta  è  s ta ­
ta  ded ica ta  a ll'im portan te  
p rob lem a dei bam bin i han­
d icappati. L’équipe degli

specia listi h a  p artec ip a to  
a lla  sed u ta  p ro sp ettan d o  
l’in serim en to  di alcun i di 
essi in  classi no rm ali, con 
u n a  nuova m etodologia di­
d a ttic a  e l ’ausilio  di inse­
gnan ti specializzate, in m o­
do d a  ev ita re  gli inconve­
n ien ti r isco n tra ti in  passa­
to. Il successo di questa  
sperim entazione è legato 
a lla  collaborazione dei ge­
n ito ri in te ressa ti ed a  que­
s to  p roposito  tu t t i  gli spe­
cialisti sono concordi nel 
r iten ere  q uesta  esperienza 
p artico la rm en te  u tile  an ­
che a i bam bin i norm ali i 
cui gen ito ri sono inv ita ti 
a  rendersi personalm ente  
conto  delle m odalità  del­
l ’esperim en to  ed a  collabo­
r a re  a ttiv am en te  a lla  sua 
riuscita . E ’ questo  uno  dei 
m odi m igliori p e r  dim o­
s tra re  com e le fam iglie pos­
sano  p artec ip a re  co s tru tti­
vam ente al nuovo m odo  di 
g estire  la  scuola, secondo 
lo sp irito  dei D ecreti Dele­
gati.

Il Presidente 
del Consiglio 2° Circolo

I SINDACI DI 8 COMUNI PER RISOLVERE IL DIFFICILE PROBLEMA

Narriamo 
qui perchè 
i voli su 
Brugherio 
si sono 
intensificati, 
e come 
i Comuni 
reagiscono-

m  rtkwu««** Si »ii * *■ «litu-li.uj rio  tc n H w o  S V. Ci%4o*nu MxuMiM. Vi*K*!r>M»c m»llL&*no l*crvdthUtf , /. ..

Questa è la prima pagina dello scorso numero del nostro giornale che ha dato il via alia campagna di stampa antirumore.

CONTRAEREE SUI TERRAZZI? CERTO NO, MA IN MOLTI SONO DISPOSTI A TUTTO PER DEVIARE 
LA ROTTA DEGLI AEREI - LA COLPA NON È DEL PROGRESSO, MA DI DECISIONI INGIUSTE

Perchè tanti aerei su Brugherio?

BRUGHERIOnotiziario comunale
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NEL LUGLIO DELL’ANNO SCORSO

Sorgono i Comitati di Quartiere
Riportiamo in queste note 
le impressioni, 
le esperienze, i problemi 
che i comitati di quartiere 
hanno vissuto in questi 
primi mesi di rodaggio

NO RD Indagine sulle
———  necessità del 
quartiere a S. Damiano

A 6 m esi dalla sua costituzione 
il Comitato di Quartiere Nord, 
superata la delicata fase organiz­
zativa, è entrato in quella che, a 
nostro m odo di vedere, è la fase 
più qualificante della sua attivi­
tà: promuovere, attraverso varie 
iniziative, la partecipazione po­
polare alla vita politica e sociale 
della nostra comunità. A tale sco­
po prevediamo di organizzare tut­
ta una serie di incontri con la  
popolazione su tem i specifici di 
interesse collettivo sui quali in­
tenderemo confrontarci con la 
prossim a Amministrazione Comu­
nale. Per ciò che attiene all’atti­
vità fin qui svolta, fin  dalla pri­
ma riunione ci siam o preoccupa­
ti di: determinare i problem i da 
sottoporre allo studio in via prio­
ritaria ; reperire una sede che 
perm ettesse al pubblico di parte­
cipare alle nostre riunioni e a noi 
di promuovere iniziative socio-

culturali; conoscere la com posi­
zione qualitativa e quantitativa 
della popolazione del Quartiere 
per avere una visione globale, di 
m assima, della situazione; indi­
viduare, sulla base del Bilancio 
Preventivo dell’esercizio finanzia­
rio in corso, gli interventi predi­
sposti o da predisporre a S. Da­
m iano; analizzare il nuovo Piano 
Regolatore Generale per essere in 
grado di suggerire soluzioni o di­
slocazioni ritenute più funzionali 
rispetto alle esigenze della comu­
nità. Più in generale, c i siam o  
premurati di intervenire a tutti 
gli incontri prom ossi daH’Ammi- 
nistrazione locale per m antenere 
vivo l ’impegno preso di tutelare 
e in ogni caso di essere portavo­
ce degli interessi del nostro quar­
tiere.

Colombo Tremolada Norma 
Presidente C.d.Q.

OVEST  ̂g 11 i ■_ _ _ _ _  un modello di 
fattiva partecipazione

Brugherio ovest è un quartiere 
estrem am ente com posito e privo 
di una sua caratteristica o unità  
naturale. Proprio per questo il 
Comitato di quartiere può, nel­
l ’idea del decentramento, realiz­
zare una attività, nel tem po pe­
netrante, di chiara motivazione 
alla partecipazione popolare e ge­
neralizzata alla gestione dell’ente 
locale.

Può quindi attuare, in termini 
profondi ed in tem pi non brevi, 
quella maturazione di consapevo­
le corresponsabilità che è alla ba­
se di ogni democrazia reale, in  
un am biente che oggi non possie­
de un suo centro o polo naturale 
di cultura e di controllo demo­
cratico.

E ’ quindi un’opera che richie­
de tem pi lunghi e che quindi de­
ve essere programmata affinchè i 
cittadini vedano, nella nostra a- 
zione, un indirizzo che possono  
verificare e controllare continua- 
m ente, oltre che comprendere e 
condividere.

Im portante a questo proposito  
è la recente approvazione del Pia­
no Regolatore Generale, su cui 
interverremo ancora. Ciò perchè 
pur nella sostanziale valutazione 
positiva di questa amministrazio­
ne, che ha voluto il decentramen­
to, ci sia consentito di inserirci, 
com e è nostro dovere, in  modo 
ancor più significativo in queste 
im portanti decisioni.

La Scuola Materna deve asso­
lutam ente avere carattere di prio­
rità, m a vogliam o anche citare 
alcuni problem i im portanti da 
im postare subito e realizzare in  
modo programmato:

1) Verificare l ’ubicazione e la 
capienza dell’area destinata alla 
edilizia popolare, soprattutto in 
relazione all’insediam ento oggi 
spesso in  condizioni non più ac­
cettabili, di famiglie di lavorato­
ri e di im migrati.

2) Ricercare subito nel concre­
to la soluzione al problem a di 
spazi verdi attrezzati per il gioco  
e Io sport.

3) Riesaminare tutto il proble­

ma della viabilità del quartiere; 
oggi si creano in m odo non pro­
grammato delle vie di sm altim en­
to del traffico solo perchè quelle 
precedenti sono più intasate o 
lente per la progressiva sem afo­
rizzazione. Ciò non può avvenire 
a caso secondo il com odo dei 
mezzi di passaggio, ma devono 
essere ricercate soluzioni che non 
com prom ettono le caratteristiche 
del quartiere.

4) Oggi la grande estensione 
della zona del porto-canale è 
bloccata. Il P.R.G. non ci consen­
te neppure l’utilizzo futuro come 
area edificabilc. Occorre però di­
scutere e decidere, nel vantaggio 
della collettività, im a sua detta­
gliata utilizzazione ove questo 
vincolo decadesse. E ’ l ’unica 
grande area a verde rimasta fra 
gli insediam enti industriali ed 
urbani di Sesto, Monza, Brughe­
rio e Cologno.

5) Il quartiere è praticam ente 
privo di sorveglianza ed il pro­
blem a è abbastanza grave nelle 
ore serali e notturne. A parte i 
recenti fatti di delinquenza, il 
nostro è un quartiere percorso 
continuam ente da mezzi che non 
osservano alcuna cautela con gra­
ve pericolo d’incolum ità degli 
abitanti.

A parte questi cenni, i  membri 
del Comitato di Quartiere che si 
riconoscono nella D.C. cittadina  
e che ne condividono gli indiriz­
zi nella politica am ministrativa  
concreta, sanno di poter contare 
su un largo appoggio popolare e 
che devono continuam ente verifi­
care la com une volontà di rea­
lizzazioni che l’adesione democra­
tica col voto ha rafforzato in 
noi tutti.

Siam o certi che il consenso  
sarà dato a quegli uom ini che 
nei fatti, hanno dim ostrato que­
sta concreta volontà, in una at­
tività di m ole inconsueta politi­
cam ente qualificata e che ha di­
stinto l ’amministrazione uscente.

Franco Cavalloni 
Presidente 

Comitato Quartiere Ovest

SUD Collegamento
—  più ampio con 
la base: primo risultato

Tracciare un bilancio della no­
stra attività Amministrativa che, 
com e Comitato di Quartiere, è 
tra le varie attività Comunali 
quella più recente, è cosa abba­
stanza sem plice visto anche il 
lim itato periodo fìn'ora del no­
stro intervento. Diciamo recen­
te, m a non per questo privo di 
spunti già abbastanza positivi. 
Infatti in cinque m esi di attività  
ci siam o trovati di fronte a due 
scadenze, a livello Comunale, 
estrem am ente im portanti e cioè: 
il Bilancio Comunale e il Piano 
Regolatore Generale. Come Co­
m itato di Quartiere Brugherio 
Sud queste due scadenze hanno 
assorbito gran parte della nostra  
attività, facendoci forse trascu­
rare una precisa e più vasta ri­
cerca di collegam ento con la po­
polazione del Quartiere. Comun­
que, nonostante i brevi tem pi 
che ci sono stati concessi per 
prenderne conoscenza, valutarli 
e darne un nostro giudizio, sia­
m o riusciti a stendere sia per il 
Bilancio Comunale e sia per il 
Piano Regolatore Generale un 
documento inoltrato aH'Ammini- 
strazione Comunale, che rispec­
chiava le volontà del Quartiere 
espresse in assemblea, in m erito  
a questi due im portanti atti della 
vita Comunale.

Purtroppo dobbiamo lam enta­
re che da parte dell’Amministra-

CENTRO !¡Bilancio e il 
nuovo piano regolatore

zione Comunale questo nostro  
sforzo non è stato tenuto in con­
siderazione in quanto a tutt’oggi, 
almeno per quanto riguarda il 
documento inoltrato sul Bilancio 
Comunale non abbiamo ricevuto 
nessuna risposta in m erito a tut­
te quelle osservazioni da noi sot­
toposte.

Il collegam ento con la popola­
zione del Quartiere è stato m ol­
to positivo, anche se, per la 
mancanza iniziale di una sede, 
quale punto di riferim ento nel 
Quartiere per la nostra attività, 
abbastanza lim itato. Carenza que­
sta che ci siam o proposti di sop­
perire attraverso un più m assic­
cio impegno in questo senso, 
utilizzando per tal fine ogni for­
ma possibile: volantinaggi, in­
contri casa per casa e assem blee 
di sub-quartiere; augurandoci di 
riuscire a coinvolgere nella no­
stra attività la più larga parte 
dei cittadini del Quartiere.

Dunque, Bilancio positivo di 
questi nostri primi cinque m esi 
di attività, sia per conoscenza  
della vita comunale, sia com e 
crescita politica collettiva ed in­
dividuale; di delusione per la 
mancanza di risposte al nostro  
documento, m a anche di stim olo  
affinchè questa crescita e cono­
scenza venga estesa al più pos­
sibile.

Il C.d.Q. Brugherio Centro, co­
stituito nel dicembre 1974, ha i- 
niziato la propria attività nel gen­
naio di questo anno e nei pochi 
m esi trascorsi sino ad oggi, si 
è dato in primo luogo una orga- 
nizzazzione interna.

Si sono formati quindi tre 
gruppi di studio : uno che si oc­
cupa di urbanistica e di insedia­
m enti urbani (Bolognesi, Mag- 
gioni, Paglia, Teruzzi Sergio); un 
altro che affronta i problemi sa­
nitari, ecologici, del mondo del 
lavoro (Lamperti, Morimanda, 
Sangalli); infine il terzo (Beret- 
ta, D’Angelo, Palazzi, Teruzzi Lui­
gi) per i problemi della scuola, 
dei servizi sociali e dello sport.

Due però sono stati gli argo­
m enti per i quali ci siamo dibat­
tuti più a lungo e con maggior 
interesse, in quanto rappresen­
tano gli atti più importanti per 
la vita della nostra città. Se per 
il primo argomento riguardante 
il Bilancio, non si è potuto far 
altro che prenderne visione per 
l'esiguità del tempo concessoci 
tentando di penetrarlo e di dar­
gli una nostra interpretazione, al 
secondo e cioè al P.R.G., abbia­
mo dedicato la maggior parte del 
nostro lavoro. Ancor prima di ri­
trovarci n ell’Assemblea del 5 A- 
prile, dalla quale è emerso che si 
tratta dell’argomento più senti­
to, da parte nostra si è cercato 
di apprafondirlo in vari incontri 
(uno dei quali con l ’Assessore in­
teressato).

Da questo primo approccio col 
Quartiere, si è rilevata la scarsi­
tà di aree da destinare a « 167 » 
e la mancanza quasi assoluta di 
verde pubblico. Inoltre ci si è sof­
fermati particolarmente anche 
sullo stato attuale e futuro dei 
servizi sociali e delle infrastrut­
ture del Quartiere. Molta impor­
tanza si è pure data alla possibi­
lità di riattivare le zòne indu­
striali non in attività.

Da queste indicazioni avute 
dall’Assemblea e dal lavoro pre­
cedentem ente svolto, si sono te­
nuti degli incontri con gli altri 
C.d.Q. per fare la sintesi dei pro­
blemi di interesse com une e per 
coordinare le iniziative da svol­
gere insieme. Infatti in seguito 
a tali dibattiti, ne è scaturito un 
documento inviato aH’Ammini- 
strazione, nel quale, pur rico­
noscendo i lim iti del P.R.G. in 
oggetto e pur avendone notato 
tutte le notevoli carenze, si rico­
nosceva allo stesso una capacità 
di tutela e di garanzia superiore 
a quella degli strum enti urbani­
stici tuttora in vigore e seppure 
con le  cautele del caso si rico­
nosceva l ’opportunità di farla a- 
dottare. N el contem po ci si im­
pegnava a dare nei 60 giorni suc­
cessivi all’adozione, tutto il no­
stro im pegno per adeguarlo alle 
necessità ed alle esigenze espres­
se dalla Assemblea e dai C.d.Q. 
stessi.

per il C.d.Q. Centro 
Giovanni Beretta

Partecipazione divisa in quattro

QUARTIERI: COSA SONO - QUANTI SONO - CHE FARANNO - DOPO DUE ANNI DI 
LAVORO LA COMMISSIONE COMUNALE DEL DECENTRAMENTO PROMUOVE LA

Previste per settembre le 
prime assemblee nei quat­
tro  quartieri e il consiglio 
comunale per la elezione  
dei 4 comitati di quartiere
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Quartieri: matrimonio difficile tra 
Centro Edilnord e Villaggio Falck
Le molte differenze e reciproche diffidenze tra 
i due più popolosi nuclei della Brugherio sudLA MEDICINA 

SCOLASTICA

U N  R EG O LA M EN TO  P R O M O Z IO N A L E

La tappa più qualificante nell’ambito del Decentramento amministrativo è stata l’istituzione dei C.d.Q. Ci si è arrivati per gradi. Dopo una 
fase di studio (Commissione Comunale per il Decentramento) culminata con la stesura del Regolamento Promozionale (stesura effettuata 
tenendo conto dei suggerimenti delle varie forze politiche cittadine), si è arrivati alle elezioni vere e proprie che hanno visto una note­
vole affluenza di cittadini. L’importanza della funzione dei C.d.Q. è notevole; a loro spetta il compito di inserirsi in maniera attiva nella vi­
ta deN’Amministrazione cittadina, superando eventuali ostacoli che si dovessero frapporre.



i fatti della cultura A BUON PUNTO LE TRATTATIVE
DEL GEMELLAGGIO DI BRUGHERIO CON LA CITTÀ FRANCESE

con un pizzico di Francia
Gli studenti iniziano 
con i loro scambi un 
rapporto di intensa 
amicizia -  Si prepara 
entro il 20 dicembre 
lo scambio per il 1975 
Entro questa data gli 
studenti interessati 
si debbono iscrivere

A Le  P uy sono preson tl l  resti d e ll'a r te  rom an ica . N e lla  
lo to  ved iam o II g ru p p o  d i a tuden ll Ita lia n i •  fra n ce s i in  vis ita  
ad un  c h io s tro  d i una d e lle  m o lte  ch ie se  a n tich e  che  s i 
tro va n o  ne lla  c it tà  francese  e n e i s u o i paraggi.

La Biblioteca offre la possibilità di aggiornare la 
preparazione culturale, tecnica e professionale del­
la collettività utilizzando, nello stesso tempo, profi­
cuamente il proprio tempo libero. Amministrata del 
Consiglio Comunale e gestita dal Consiglio di ge­
stione. È aperta a tutti e organizza incontri e riu­
nioni costituendo, in tal modo, gruppi di studio che 
proseguono autonomi fini di ricerca nell’ambito del­
la funzione di promozione culturale. La funzione di 
distribuzione si articola In servizi per ragazzi e a- 
dulti secondo le definizioni delle condizioni di uso 
e della procedura del prestito delle varie opere. Il 
regolamento determina tutte le condizioni relativa­
mente alla corretta gestione della Biblioteca.

P E R  F A R E  C U L T U R A  
U N O  S P A Z I O  IN PIO

INAUGURATO L’AUDITORIUM
SI CERCA IL DIALOGO 
TRA ARTE E POPOLO

Consiglio della «L da Vinci» Consiglio della «Media Sud»

i fatti della cultura
V___  __ - .......----- .....................v ’ ......... ...........- ...-... --------------

MAGNIFICA SALA DI 270 POSTI PER LA NOSTRA VITA CULTURALE

Un convegno sull’educazione sportiva e una serata in dialetto meneghino
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DAL 1969 UN DISCORSO NUOVO

C on u n  p u b b lic o  d ib a t t i lo  s u  « L 'e d u c a z io n e  sp o r­
t iv a  n e lle  s c u o le  ■> si è  in a u g u ra lo  il  19 n o v e m b re  l'Au- 
d i to r iu m  C iv ic o  d i v ia  S . G io v an n i B osco . L’a m p ia  
s a la , c a p a c e  d i  270 p o s ti,  f a  p a r te  del c o m p le s so  d e lle  
s c u o le  M ed ie  L e o n a rd o  D a V in ci. L a s u a  in a u g u ra ­
z io n e  ra p p re s e n ta  u n  a v v e n im e n to  c u l tu r a le  d e c isa ­
m e n te  im p o r ta n te  p e r  la  n o s t r a  c i t t à ,  p o ic h é  si t r a t t a  
d cU 'u n ic a  s a la  c o m u n a le  a  d is p o s i/ io n e  p e r  sp e tta c o li  
m u s ic a li ,  te a tr a l i ,  c o n fe re n z e  e  c o n v e g n i. D a te m p o  
in f a t t i  s i s e n t iv a  la  n e c e s s ità  d i a v e re  q u e s to  sp az io  
c h e  f in a lm e n te  a d e s s o  è  a  d isp o s iz io n e  s ia  d e lla  c i t t a  
d in a n z a  c h e  d e lla  s c u o la  M e d ia . A lla s e r a ta  in a u g u ­
ra le ,  a  d is c u te r e  su l te m a  d e llo  s p o r t  n e lle  sc u o le , e r a ­
n o  p re se n ti  e m in e n ti  p e r s o n a l i tà  d e l m o n d o  sp o rtiv o  
q u a l i :  A le s sa n d ro  C a lv esi, L u ig i C a m e ro n i, L u is ito  
T re v isa n , A lb ino  L a n z e tta , G io v an n i M erlo . H a  p re ­
s ie d u to  l ’in c o n tro  il s in d a c o  d i B ru g h e r io  cav . E t to re  
G iltr i  c o n  l 'a s s e s s o re  a llo  sp o r t  F .rn es to  G a d d a  e  co n  
l ’a s se s so re  a l la  P u b b lic a  Is tru z io n e  L uig i S a n g a ll i .  I l  
h a tle s im o  t e a tr a le  d c H 'A u d ito r iu m  i- in v e c e  a v v e n u to  
il 26 n o v e m b re  co n  u n a  s e r a ta  d e d ic a ta  a  p o es ie  in  
d ia le t to  m e n e g h in o  d a l t i to lo :  * D ai r in g h e r  a i g r a t ­
tacaci ». L e  p o e s ie , d i L uig i C a z z c lla , so n o  s ta le  re c i ­
t a te  d a :  A rm a n d o  B ro c c h ie ri , M a r ia n g e la  M aggi e  d a l 
n o s tro  c o n c i tta d in o  G ia n n i K ibolini.

La Comunità d'Arte è stata, fin dall'inzio, un centro promotore di iniziative 
nel settore della musica, del teatro e delle arti figurative. Ma il fervore di 
idee e di realizzazioni, che è costantemente cresciuto attorno a questo 
centro, rischiava di essere ben presto soffocato per l'inadeguatezza delle 
strutture che Villa Sormani poteva offrire. Perciò è stato portato a com­
pimento l'Auditorium situato presso la Scuola Media « L. da Vinci ». Rima­
ne tuttora aperto il problema di definire per la gestione dell’auditorium 
un regolamento veramente moderno, che possa garantire e favorire l’uso 
democratico di questo strumento da parte di tutti.

Comunità d ’arte 
e di cittadini i

Già dalla  p rim a riun ione del Consiglio d ’is titu to , 
dopo le iniziali necessarie  fo rm a lità  (elezioni del 
Presidente, Vice P residen te e G iun ta esecu tiva) si 
è sub ito  e n tra ti nel vivo cercando  di ind iv iduare i 
vari p rob lem i e le situazioni della  v ita  della scuola 
che necessitano  di essere ap p ro fond iti e fo rm ando  
alcune com m issioni di s tud io  onde conoscere m e­
glio d e tti p roblem i e  p ro p o rre  al p iù  p res to  le m i­
gliori soluzioni: la  collaborazione tra  docenti e  ge­
n ito ri si è r ilev a ta  subito  a p e rta  e cord ia le  e ciò 
n a tu ra lm en te  h a  fac ilita to  l ’inizio del lavoro vero 
e proprio .

Si è deciso di d are  im m ed ia ta  concre ta  attuaz io ­
ne a lla  b ib lio teca d ’is t itu to  con la  fa ttiv a  collabo- 
razione della b ib lio teca  civica ed in fa tti già un  p ri­
m o lo tto  di lib ri è s ta to  m esso a  disposizione p er 
la catalogazione e p rim a dell'inizio del nuovo an­
no  scolastico  sa rà  a ttrezzato  u n  apposito  locale 
dove tu tt i  gli alunni p o tran n o  consu lta re  i te sti in  
dotazione e ch iedere i lib ri in  p res tito  p e r  lo  stud io
o la  le ttu ra .

Dopo u n  esam e della situazione re la tiva  a i corsi 
di sostegno a ttu a lm en te  es is ten ti nella  scuola si è 
deciso  all’u n an im ità  di rich iedere  al provveditora­
to, in  v ia  sperim entale  p e r  l ’anno  75/76, il dopo­
scuola s ta ta le . Ciò dovrebbe p o rta re  ad  u n a  p iù  
assidua frequenza degli a lunn i che necessitano  di 
questo  tipo  di sostegno e  ad  u n a  p iù  efficace azio­
ne di recupero  nelle loro carenze d ida ttiche.

A ltri p rob lem i allo stud io  sono quelli rela tiv i al

tra sp o rto  degli a lunni, alle varie fo rm e di finan­
ziam ento  p e r  p o te r  estendere  la g ra tu ità  dei lib ri 
di testo , la  com posizione delle varie  classi ecc. ecc. 
M a forse, p iù  che un  elenco dei vari p rob lem i af­
fro n ta ti e  d a  a ffro n ta re  m i sem bra u tile  fa r  n o ta re  
che in  questo  prim o periodo  di rodaggio  risu lta  
ev iden te che p rim a ancora  di concretizzare il lavo­
ro  degli organi collegiali in  reali im m ed ia ti van­
taggi p e r la  scuola, questi decreti delegati si pon­
gono quasi com e u n a  scuola p e r  i genitori. É di 
gen ito ri che hanno  bisogno di q uesta  scuola sono,
0 m eglio siam o, fo rse la  m aggioranza. S tiam o im ­
p aran d o  a  conoscere m eglio noi stessi ed  a indi­
v iduare insiem e i p roblem i dei n o s tri figli con tu tti
1 loro d ir itt i  non sem pre riconosciuti, m a anche 
sono d a  evidenziare i lo ro  doveri con la  co llabora­
zione delle fam iglie: s tiam o im p aran d o  a  d iscu tere 
i bisogni p rio rita ri, s tiam o  im p aran d o  ad  u sa re  di 
questi decre ti delegati in  u n  m ondo decisam ente 
m alato  di burocraz ia  e  di gerarch ia  com e è  quello 
della scuola oggi in  Italia .

P er concludere d irei che, p u r  essendo p res to  p er 
tira re  le p rim e som m e, l ’avvio è p ro m etten te  so­
p ra ttu tto  se  si con tinuerà  sulla s tra d a  della p a rte ­
cipazione p iù  am pia e p iù  a p e rta  di tu tt i  a ll’eser­
cizio delle funzioni pubb liche anche e p rincipal­
m en te  p e r  l ’a lto  stim olo  educativo  che ta le  p a r te ­
cipazione è  idonea a  svolgere.

Il Presidente 
Giuseppe Malocchi

Il Consiglio di Is titu to  della Seconda Scuola Me­
d ia di B rugherio  considera es trem am en te  positivo 
questo  p rim o  trim estre  di a ttiv ità  e  di esperienza.
I lavori sono in iz ia ti p r im a  ancora  della com uni­
cazione u ffic ia le  dell’a w e n u ta  nom ina, ed  hanno 
an z itu tto  p o rta to  a lla  form azione di una serie di 
g rupp i di lavoro, o com m issioni, in carica ti di s tu ­
d ia re  in partico la re  i p rob lem i di m aggiore in te res­
se e  di p iù  ev idente u rg en za: d a ll’équipe medico- 
psico-pedagogica alla form azione delle classi, dalla 
bib lio teca sco lastica al p rob lem a dei tra sp o rti e 
della sperim entazione.

T u tto  si è svolto  in  p e rfe tto  accordo s ia  tra  i 
rap p resen tan ti dei gen itori e degli insegnanti, sia 
tra  gli e le tti delle v arie  « l is te » :  il Consiglio si è 
trovato  concorde nel r ifiu ta re  l ’in te rp re taz ione m i­
n iste ria le  in  m erito  alla p ubb lic ità  delle sedute, e 
ha deciso di r iu n irs i sem pre a lla  presenza di tu tti 
coloro  che vorranno  in tervenire.

Il Consiglio di I s titu to  ha a ffro n ta to  u n a  ricerca 
p e r  il « dopo m edia », organizzando un  incon tro  tra

i ragazzi e i gen ito ri della III , e i rapp resen tan ti 
delle scuole superiori log isticam ente p iù  accessibili, 
e p iù  rich ieste ; h a  prom osso  tra  i ragazzi un  pic­
colo « concorso  » p e r  trovare  il nom e da dare alla 
nuova scuola che tu t t ’o ra  ne è  p riv a ; ha elaborato  
un sistem a di form azione delle classi che g aran ti­
sca con tro  ogni risu lta to  a b e rra n te ; h a  svolto una 
indagine p e r  accertare  su quali fondi (e  da quale 
fon te) la Scuola p o trà  con tare , ed  in fine si è fa tto  
p rom oto re  di una riun ione tra  i rap p resen tan ti di 
tu tti i consigli d ’is t i tu to  e  di Circolo e della Scuo­
la delle « 150 » ore p er inv iare un  appello  alle forze 
politiche im pegnate nella  cam pagna eletto ra le , in  
cui non  solo si inv itano  i P a rtiti a d are  a i problem i 
della scuola il rilievo che essi m eritano , m a anche 
per p ro p o rre  la  costituzione di u n a  com m issione 
scolastica che affianchi con funzione consultiva lo 
A ssessorato a lla  P.I. p e r  la fo rm azione dei capitoli 
di spesa e  la  gestione dei fondi relativ i.

II Consiglio d’istituto
Seconda Scuola Media

G E M E L L A G G IO  
C O N  L A  
C IT T A D IN A  
F R A N C E S E  
DI LE P U Y  
E N  V E L A Y
Brugherio sta perfezionando le 
pratiche per il gemellaggio con 
Le Puy en Velay. Le Puy è una 
cittadina di circa 30.000 abitanti 
fra le più pittoresche di Francia. 
Brugherio e Le Puy non hanno 
molte caratteristiche in comune, 
però si spera che proprio que­
sta diversità di strutture serva a 
creare un legame profondo tra 
le due popolazioni. Brugherio, 
quindi, si sta aprendo all’Euro­
pa e se qualche brugherese fa­
rà prossimamente un viaggio in 
Francia, non dimentichi di so­
stare a Le Puy.

C I V I C AL A  B I B L I O T E C A

C O M U N I C A Z IO N E  N. 3

Di chi è la biblioteca? - Anche a B ru g h e rio ...

7 5 0 0  B I B L I O T E C H E  P IÙ  U N A
N on è solo p e r  a p p a r ire  a g ­

g io rn a ti  o p e r  r ie m p ire  un  vuo ­
to  n e ll’ a r re d a m e n to  ch e  c ia sc u ­
no  h a  in  c a sa  u n a  b ib lio teca, 
p icco la  o  g ran d e , s is te m a ta  o r ­
g a n ic a m e n te  o d is p e rs a  neg li 
an g o li p iù  im p e n sa ti de lle  p a ­
re ti d o m e stich e . L 'av ere  figli in  
e tà  sco la re , l'e s ig en za  d i u n  c a n ­

ute p e r il c o n tr ib u to  d i tu t t i) .  
In  q u a n to  p a tr im o n io  com une 
essa  c  p iù  g ra n d e  d i c ia scu n a  
delle  a l t r e  ed  h a  un  p iù  v asto  
re sp iro : in f a t t i  n o n  è so lo  la  
so m m a  d i u n  n u m e ro  p iù  o 
m en o  g ra n d e  d i lib ri, m a  è il 
f ru tto  e  l’ esp ress io n e  d i u n a  
c o m u n ità .

an c h e  se  ciò  c o m p o rta  ta lv o lta  
in c o n v en ien ti d i o rd in e  p ra tico .
CLASSIFICAZIONE 
PER MATERIE

P er o r ie n ta re  il le tto re  n e lla  
ric e rca , i volum i (solo i p iù  r e ­
ce n ti p e r  o ra , in  fu tu ro  a n c h e  
il p a tr im o n io  p re c e d e n te  v e rrà  
rie lassif’ca to i sono  co llocati n e -

SI INAUGURA VILLA S 0 RM A NI “

m i n o n  so n o  s o t to  c h iav e  e  il 
le tto re  non  deve n e c e ss a r ia m e n ­
te  r ife rirs i a l c a ta lo g o , m a  può 
ac co sta rs i d ir e tta m e n te  a l libro, 
g ira re  t r a  gli sca ffa li, v edere  il 
m a te r ia le  c h e  la  B ib lio teca  gli 
offre, c e rc a re  ciò che  m eg lio  r i ­
sp o n d e  a i su o i in te re s s i e  qu ind i 
sceg liere  t r a  le va rie  possib ilità , 
dopo  av e rle  e s a m in a te  d a  vi-



il mondo del lavoro PER MEZZO DELLE 150 ORE

Scuola e lavoro vanno a pari passo
Il 17 febbraio  del 1975 è in iz ia ta  a B rugherio  la 

seconda to rn a ta  dei corsi sperim en ta li di recupero  
della scuola dell’obbligo p e r  lavora to ri. Ai corsi, 
che prevedono u n a  frequenza to ta le  di 350 o re  e 
che vengono effe ttuati nel pom eriggio, partecipano  
35 lavo ra to ri p rovenien ti dalle fabb riche della zo­
n a  (Candy, M agnaghi, W im er, P rentice, M arzorati, 
ecc.) suddivisi in  due classi.

II solo fa tto  che lav o ra to ri adu lti rito rn in o  a 
scuola p e r  afferm are un  loro d ir itto  negato, sa reb ­
be sufficiente a  qualificare q u es ta  esperienza che 
in fa tti è ca ra tte r izz a ta  da un  n e tto  rifiuto sia  del 
rap p o rto  a u to rita r io  e un ila te ra le  t r a  insegnante e 
allievo, che del s is tem a dei vo ti e della se le ttiv ità  
agli esam i, p er so stitu irv i un a  responsabilizzazione 
co llettiva risp e tto  a  qualsiasi p rob lem a collegato

a ll'andam ento  della scuola.
Ma il r ito rn o  dei lavora to ri nella scuola ha assun ­

to un  significato m olto  p iù  p regnan te  e si s ta  tr a ­
sform ando in un difficile, m a cos tan te  processo  di 
riapp rop riaz ione  operaia  della scuola. Un p rim o 
passo  è s ta to  quello di aggred ire e r ib a lta re  i con­
ten u ti della scuola trad izionale: non p iù  argom enti 
e lib ri di te s to  p refab b rica ti, m a la  scelta  ben p re ­
cisa di p a r tire  dalle esperienze e dai p rob lem i con­
cre ti dei lavo ra to ri stessi p er risa lire  a p rob lem a­
tiche p iù  generali e alla s to ria  (ricerche su ll’em i­
grazione, sui b ilanci fam iliari, sul p rob lem a del­
l’occupazione...). Ciò ha com porta to  e com porta  
un  continuo  sforzo m etodologico da p a rte  di inse­
gnan ti e co rsis ti con tre  ob ie ttiv i di fondo: 1) r i­
com posizione del sapere  e qu indi no a lla  rig ida

divisione in m aterie , m a lavoro in terd iscip linare;
2) acquisizione di s tru m e n ti di base sia linguistici 
che logico-m atem atici; 3) co s tan te  verifica del la­
voro svolto.

La consapevolezza di essere pervenu ti a livelli 
d ida ttic i abbastanza soddisfacenti, non significa 
tu ttav ia  aver raggiun to  l’ob iettivo  fondam entale  di 
ques ta  scuola, se la  r iappropriaz ione opera ia  del 
sapere non si tra sfo rm a  in  un  utilizzo sociale dello 
stud io  e qu ind i-ne lla  possib ilità  di agire concreta­
m ente sulla rea ltà . Le 150 o re  si trovano  qu indi ad 
affron tare  il p rob lem a p iù  grosso cioè quello di ra ­
d icarsi nella  re a ltà  sociale della zona. Le s trad e  
ap e rte  ricollegano da u n a  p a rte  alla scuola stessa, 
nella cui s tru ttu ra  le 150 hanno anco ra  un  po­
sto  p recario  (num ero  non  ancora  soddisfacen te di

corsi, co n tra tto  a te rm ine  p er gli insegnanti, ten ­
ta tiv i di burocratizzazione e di istituzionalizzazione 
dei p rogram m i, da p a rte  delle a u to rità  scolastiche 
o ltre  a una rea le  difficoltà di com unicazione con 
l’esperienza del m a ttin o ), d a ll’a ltra  p a rte  il colle­
gam ento  al sociale, p rim a  di tu tto  alla fabb rica  e 
alle organizzazioni dei lavora to ri, m a anche alle 
a ltre  re a ltà  es isten ti nella  zona (com ita ti di q u ar­
tiere, CUZ, ecc.). E ’ qu indi essenziale che anche gli 
E n ti locali si facciano p ro m o to ri in p rim a  p ersona 
del rec lu tam en to  di nuovi s tra t i  sociali — casalin ­
ghe, disoccupati, a ltre  categorie — a q u es ta  espe­
rienza p er darle  un  p iù  consisten te peso sociale.

Gli insegnanti e i corsisti 
delle 150 di Brugherio

Il convegno ha dato 
alcuni indirizzi per 
sanare la economia 
della nostra città
Conoscere con esattezza e in modo completo, dibatte­
re con tuttte le forze interessate i problemi comuni, 
confrontare le diverse soluzioni: tutto ciò al fine di fare 
un programma, indicare delie priorità per quanto ri­
guarda l’intervento del nostro Comune nei problemi 
del lavoro e dell’economia della città. Sono questi gli 
obiettivi che l’Amministrazione, su precisa indicazione 
del Consiglio Comunale, si era prefissa allorché indisse 
il « Convegno sui problemi del lavoro e dell'economia 
a Brugherio ». In pratica il Convegno è stato un'analisi 
il più possibile costruttiva dell’apparato produttivo e 
della situazione occupazionale di Brugherio. Questa a- 
nalisi si è esplicata in due successivi momenti: cono­
scitivo e di raffronto. Il momento conoscitivo ha avuto 
lo scopo di quantificare le strutture che hanno portato 
all'attuale sviluppo industriale che è stato poi studiato 
nel successivo momento nelle sue componenti essen­
ziali: territorio, casa, sanità ed igiene ambientale. Le 
forze sindacali e di partito presenti al convegno hanno 
contribuito a dare garanzie al valore operativo delle 
scelte scaturite durante il dibattito. È stata la larga 
partecipazione di queste forze, e quindi di chi esse 
rappresentano, ad aver dimostrato l’interesse che que­
sto convegno ha suscitato nella cittadinanza, motivando 
così le ragioni che avevano portato ad una tale inizia­
tiva. « In effetti si è trattato di un fatto completamente 
nuovo per la vita amministrativa della nostra città e, 
a quanto mi risulta, anche di moltre altre, almeno nella 
forma in cui noi abbiamo voluto che si realizzasse. Lo 
impegno che l’ha preceduto e l’onore economico che 
la sua attuazione ha comportato sono, inoltre, al di fuo­
ri di quelli che, tradizionalmente, vengono ritenuti i do­
veri che un'Ammlnistrazione comunale deve assolvere. 
(E. Giltri) ». I dibattiti, la ricerca, i documenti delle 

giornate del convegno sono un materiale ricco di Indi­
cazioni, da cui poter attingere per impostare I gravi 
problemi dell’occupazione, della politica del territorio, 
del lavoro a domicilio, della medicina del lavoro e della 
salvaguardia ecologica della nostra città. Tutti questi 
documenti sono stati pubblicati sul 1° numero del 4° 
anno del nostro giornale. Questi documenti sono an­
cora reperibili presso la Ripartizione Informazione e 
Cultura del Comune.

Situazione ancora incerta 
investe diverse fabbricheVo* e lot Vos*».

Abbigliamento: uomo, donna, bambini 
In esclusiva:
pantaloni Blue Jeans, Ufo, in, Me Gregor Sportswear 

® CORREDO CASA
■3fr Abiti Sposa - Abiti Cresima - Abiti Comunione

Brugherio
Via De Gasperi 22
9  770456

con laboratorio 
di sartoria 
per riparazioni 
abiti usati

I dipendenti della 
Prentice,
uno stabilimento 
che a Brugherio 
occupa circa 
trecento lavoratori, 
sono stati al 
centro di una lotta 
per il rinnovo 
del contratto.
II rinnovo del 
contratto dei 
metalmeccanici era 
stato oggetto di 
attenzione da parte 
del nostro giornale 
(anno II n. 6).

A t t i  d e l  c o n v e g n o  s u l  l a v o r o  e  s u i  

p r o b l e m i  e c o n o m i c i  d i  B r u g h e r i o

IL SINDACO GILTRI 
DÀ INIZIO Al LAVORI

notiziario comunale Pagina 9 - BRUGHERIO - Gennaio-Febbraio 1974

speciale sul convegno del lavoro
Direttore responsabile: M arcello d i Tondo 
Autorizzazione Tribunale d i Morura 
n. 188 In data 15 Marzo W 1

S I £ SVOLTO IL 24 E IL 25 NOVEMBRE NEL SALONE DELLA SCIVIER0 CON LA 

PARTECIPAZIONE DEI RAPPRESENTANTI DI TUTTE LE FORZE POLITICHE E SOCIALI

È  s t a t a  p r e s e n t a t a  e  d i s c u s s a  

u n ’i n d a g i n e  s u i  p r o b l e m i  d i  

B r u g h e r i o  e f f e t t u a t a  d a l  C .E .P .  

E s a m i n a t i  i n  p a r t i c o l a r e  i  t e m i :  

p o l i t i c a  d e l  t e r r i t o r i o ,  

m e d i c i n a  p r e v e n t i v a  e  d e l  l a v o r o ,  

l a v o r o  m i n o r i l e  e  a  d o m i c i l i o ,  

s i t u a z i o n e  e c o l o g i c a .

FORTE E FATTIVA PARTECIPAZIONE DEI LAVORATORI

C osa ne pensano
operai e

GLI INTERVENTI DELLA DIREZIONE 
SOLLEVANO REAZIONI POLEMICHE

Op*tU ««n» PiantK* *t«t* <u aurml RltKjftfU H-CO)
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SI POTEVA FARE DI PIÙ?

Bilancio dopo i cinque anni di sport
La pagina spo rtiva  di questo  num ero  è s ta ta  vo­

lu tam en te  ded icata a quelle form e sportive che sin ­
tetizzano e  nello stesso  tem po rapp resen tano , a 
n o s tro  giudizio, la p a rte  educativa dello sport. 
Crediarlio op p o rtu n o  quindi rip ren d ere  quan to  
sc ritto  sul num ero  2/1972 del N otiziario  a  p ropo­
sito  dei Giochi della Gioventù. F ra l'a ltro  si dice­
va: — L’opinione pubb lica fin dal lancio della p ri­

m a edizione dei Giochi della G ioventù ha com preso 
ed apprezzato  il significato dell'in iziativa che tende 
ad  in s tau ra re  una nuova coscienza sportiva . Per­
che lo spo rt diventi un  fa tto  di costum e e quindi 
cu ltu ra , cioè uno dei mezzi per m ig lio rare la so­
cietà, inserendosi così con pieno d ir itto  di c ittad i­
nanza nel con testo  civile, occorre che esso venga 
assu n to  dalla  p iù  v as ta  « base possibile ». E ’ ne­

cessario , p e rtan to , in tensificare l ’opera  di p ropa­
ganda, so p ra ttu tto  p resso  la popolazione giovanile, 
al line di o ttenere  una risp o sta  ancor più generale 
e p e r com prendere  che i giochi toccano da vicino 
gli in te ressi dei giovani, delle fam iglie e, quindi, 
della società. T u tte  le benem erite  società sportive, 
gli E n ti di p ropaganda e tu tte  le associazioni che 
hanno fini educativ i e di gu ida della  gioventù, sono

sta ti ch iam ati a co llabo rare  a ttivam en te  con il 
Com une. La scuola, con i suoi g ruppi scolastici e 
con i suoi o ttim i insegnanti di educazione fisica, 
p o trà  conferm are , anche con l ’a ttiv ità  dei Giochi 
della Gioventù, la sua  generosa e n a tu ra le  d ispo­
n ib ilità  nei riguard i degli in te ressi giovanili o rm ai 
a ltam en te  o rien ta ti verso lo  sport. T ingiam o quin­
di di spo rt i prossim i 5 anni.

Aderendo all’invito del Comitato Provinciale dei -SuT 
CONI l ’Amministrazione Comunale di Brugherio ha V v  ' 
voluto patrocinare anche quest’anno la VI edizione M,?« 
dei Giochi della Gioventù. La com petente Commis- H fìi  
sione Comunale per lo Sport, presieduta dall’asses- L k ij 
sore allo sport Sig. Ernesto Gadda e  com posta dai 
presidenti delle Società sportive di Brugherio ha fev» 
curato  l'organizzazione dei Giochi.

La festa dello sport, cosi vengono chiam ati i Gio- aft *  
chi della Gioventù, è sta ta  inaugurata il 21 aprile a . '  
presso il palazzo Municipale per concludersi, d o p o - 
num erosi rinvìi causati da avversità atmosferiche, il m  
19 maggio al Palazzetto dello Sport dove il Sindaco 
Cav. Gii tri ha prem iato i prim i tre  classificati di ogni f j f  
disciplina sportiva. ■ ■

Complessivamente 640 sono sta ti i giovani atleti MHB 
che hanno preso parte alla manifestazione sportiva ” "  
com unale in rappresentanza dei seguenti sport: 

atletica leggera (300), pallavolo (20), ciclismo (16), \  
pattinaggio a rotelle (20), pattinaggio su ghiaccio \  
(3$), basket (90), calcio (70), bocce (32), baseball 
<36), sci (18).

Conclusa la fase comunale dei Giochi i ragazzi 
che hanno raggiunto risu lta ti tecnici notevoli parte­
ciperanno, assecondati da com petenti allenatori, alla 
fase Provinciale, portando così oltre le m ura i colori 
della nostra  Città.

Nel periodo dei Giochi è stata allestita una m ostra 
grahea riservata ai ragazzi delle Scuole E lem entari 
che aveva per soggetto lo Sport.

UNA FESTA DI SPORT E GIOVENTÙ
Vogliono essere solo dei giochi

La grande partecipazione riscontrata è 
la chiara dimostrazione di quale sia la 
risposta dei giovani alla manifestazione

bb smuss m m m  si

Le nuove 
‘ e moderne 
strutture 
sportive della 
scuola
Brugherlo-Sud 
sono state 
messe a... 
dura prova.

Per i più piccoli 
nasce il 

Centro Olimpia

Alle attività 
promosse dal 
Centro Olimpia 
di Brugherio 
possono
partecipare tutti 
»•ragazzi e le 
ragazze dai 6 
al 14 anni.
I moduli di 
iscrizione si 
possono ritirare 
alla Biblioteca 
Civica di 
viale Brlanza.

I Centri Olimpia prevedono la programmazione di attività pre-agonistica e 
agonistica, particolarmente idonee alle varie età e sesso, al di fuori di qual­
siasi concetto selettivo. Alle attività promosse dai Centri Olimpia possono par­
tecipare tutti I ragazzi dai 6 ai 14 anni.
Gli stessi Centri sono delle organizzazioni di propaganda sportiva che inten­
dono avviare allo sport il maggior numero possibile di ragazzi proponendo 
un programma tecnico puramente formativo ed educativo senza praticare in 
particolare alcuna disciplina sportiva specifica. Il maggior numero di iscritti 
frequenta la scuola elementare ed è fra questi ragazzi che principalmente 
sono stati aperti I corsi del Centro Olimpia.

Non sempre c’è la competizione
GRAN FOLLA DI PARTECIPANTI 
ALLA MARCIA DELL’AM IC IZIA

Erano più di mille 
(giovani e forti!)

Il 12 novembre 1972 si è 
svolta sulle nostre strade la 
marcia nazionale 
dell'amicizia.
Il nostro giornale era 
presente (anno II, n. 6).
Nella foto:
alcuni concorrenti transitano 
nella « campagna » 
brugherese.
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Se ne sono viste  
di tu tti i colori nel 
lungo percorso di 
dodici k ilom etri.

D o m e n ic a  12 n o v e m b re , n e lla  
n o s tra  c i t tà ,  si è  sv o lta  la  m a r­
c i"  n a z io n a le  d e ll 'a m ic iz ia , sul 
p e rc o rso  d i c irc a  12 k m . c h e  c i 
h a  v is ti sfila re  nei p re ss i delle  
p iù  c o n o sc iu te  c a sc in e  b ru g h c re s i. 
P e n s ia m o  sia  in u tile  so ffe rm arc i 
su  u n a  c r o n a c a  p a r tic o la re g g ia ta  
d e lle  3 o re  d i m a rc ia , o  su  u n a  
c r it ic a  a l l 'a p p a ra to  o rg a n iz z a tiv o , 
c h e  t r a  l 'a l t ro ,  n o n  h a  m a n ife s ta ­
to  la c u n e  d i g ra n d e  e v id e n z a . 
K ile n ia m o  p iù  o p p o r tu n o  r ic o r­
d a r e ,  sia  a i  p a r te c ip a n ti  c h e  agli 
sp e t ta to r i ,  il se n so  d i q u e s ta  c a m ­
m in a ta . A b b ia m o  a v u to  m o d o  di


